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I
nutile girarci attorno. L’Italia è
un paese a sovranità limitata.
Non in chiave geopolitica, ov-
viamente, almeno da quando
la divisione in blocchi è crolla-
ta. Semmai dall’interno, dall’in-

timo della sua costituzione formale.
Limitata com’è da un Concordato - e
non già da un semplice Trattato con
la Chiesa Romana - che pone argini al
dispiegarsi pieno delle sue prerogati-
ve sovrane. E stante che quel Concor-
dato implica uno Stato sovrano - la
Chiesa - dentro un altro stato, quello
italiano. Con tutte le conseguenze
del caso, di costume e giuridiche. E
che comportano molti vulnera al-
l’eguaglianza religiosa dei cittadini e
all’universalismo dei diritti.

Sono verità non smentibili, corro-
borate da un lunga storia. Pacifiche
per il senso comune e per la dottrina,
e nondimeno niente affatto pacifiche
e innocue, specie quando il parados-
so delle «due sovranità» riesplode in

modo plateale come oggi. Dai Pacs al
testamento biologico negato. Allor-
ché una destra di conio illiberale vec-
chio e nuovo - opposta alla destra sto-
rica - e cioè la nostra destra di gover-
no, sceglie di cavalcare quel parados-
so. Per riscrivere di fatto (e di diritto)
l’equilibrio delle due sovranità: tutto
a vantaggio del lato religioso.

È questa la riflessione centrale a
cui ci induce un libro agile e svelto,
ma ben documentato, che va in que-
sti giorni in libreria: Da aborto a Za-
patero. Un vocabolario laico (Later-
za, pagine 205, euro, 15,00). Scritto
da Vladimiro Polchi, un giornalista
classe 1973, che scrive di politica e
cronaca su Repubblica, coautore con
Corrado Augias di Aldo Moro, una
tragedia italiana (Roma 2007) e ver-
sato in drammaturgia storiografica.
Come indica il titolo, è un glossario
fatto di 63 lemmi, da quelli più con-
creti di bioetica a quelli più astratti e
di dottrina (ma oltre a Teodicea e
Guerra, passando per Embrione e Eu-
tanasia, non mancano poi Ici, Opus
dei, Otto per Mille, etc.). Il tutto a for-
mare un prontuario laico. Attraverso
il quale è possibile formarsi un’idea
dei punti più controversi nella dispu-
ta «laicità e suo contrario». E anche
ripercorrerne la storia minuta, inevi-
tabilmente intrecciata al contesto ita-
liano, dominata da quella che Anto-
nio Gramsci definiva la «Quistione
Vaticana». Quanto a storia intanto,

storia recente, una prima e proficua
indicazione ci viene dalla bella prefa-
zione di Miriam Mafai al Vocabola-
rio. Che ci ricorda come la grande
spinta emancipazionista, apertasi in
Italia negli ani 70, e culminata con la
vittoria sull’aborto nel 1978, sia stata
ricacciata indietro già a partire dagli
anni 80 (anni edonistici e rampanti.
A proposito di paradossi!). Quando,
dopo il Nuovo Concordato di Craxi -
blanda riforma che cancella l’idea del-
la «religione di stato» ma non del tut-
to - Giovani Paolo II spegne sul nasce-
re la possibilità di regolamentare ci-
vilmente le unioni di fatto.

Da allora - e il Vocabolario stesso
in molte sue voci lo richiama - si affer-
ma esplicitamente un principio che
neanche negli anni più aspri del dopo-
guerra e nemmeno nel ventennio era
stato teorizzato apertamente: la vera
Grund Norm dello stato italiano è la
legge naturale coincidente con la leg-
ge cristiana. La Chiesa romana in al-
tri termini, riconosce certo la laicità
come autonoma sfera dell’agire poli-
tico. Ma la assume appunto come sfe-
ra distinta e sotto-ordinata. Autono-
ma sì, ma non sovrana e rispondente
alle regole della sovranità secolare.
Di fatto quindi eteronoma, e priva di
autonoma potestas.

È una rivoluzione teologica all’in-
dietro, che fa saltare il fragile equili-
brio tra le due sfere, raggiunto con
fatica lungo il dopoguerra e codifica-
to - benché con le contraddizioni del
Concordato all’art. 7 - nella carta Co-
stituzionale. E la contronovità via via
si aggrava. Non solo per i problemi
mondiali legati all’irruzione del con-
flitto identitario e religioso, dove la
teologia planetaria della Chiesa recla-
ma il suo ruolo di tutela globale. Si
aggrava perché che salta la cultura so-
ciale del cattolicesimo italiano, argi-
ne laico e di massa alle pressioni del-

la Chiesa. Dopo il crollo infatti del po-
polarismo dc, il cattolicesimo politi-
co è immediatamente esposto al ri-
chiamo Vaticano, che ai cattolici si ri-
ferisce uti singoli e non come forza
politica autonoma. A questo punto è
la nuova destra che salta in groppa al
fondamento religioso, con un mix di
decisionismo e integralismo(cinico e
all’italiana). E la sinistra? Incerta an-
ch’essa sul suo laicismo ed ecumeni-
camente dialogante, dinanzi a un Pa-
pa che reputa il dialogo inamissibile
e fomite di Relativismo. Perciò consi-
gliamo a questa sinistra la lettura del
Vocabolario di Fochi. Contiene molte
vitamine per la sua smorta identità.●

L
’abominio compiuto
sul corpo di Eluana En-
glaro ha percorso gli
snodi della rete, che an-
cora si è fatta specchio

di quel disgusto che, per una vol-
ta, è stata la tonalità emotiva do-
minante della maggioranza degli
italiani. Dai blog a Facebook, la
mobilitazione è stata generale, po-
tente la presa di parola. Una paro-
la gridata per sottrarre quel corpo
allo scempio a fini politicamente
eversivi in corso. E scritti che han-
no suscitato un dibattito ricco e
importante sono stati pubblicati
dai due siti culturali più letti: Na-
zione Indiana e Carmilla.

Sul primo, il pezzo intenso di
Evelina Santangelo: «Se non ora,
quando». Su Carmilla, il pezzo lu-
cidissimo di Giuseppe Genna - cir-
colato anche su Facebook - «Il cor-
po e il sangue di Eluana Englaro:
lo stupro assoluto», dove si analiz-
zano dettagliatamente, e con
grande potenza, lo stupro politico
e quello religioso compiuti sul cor-
po di Eluana.

«L’innaturale mitosi tra potere
ecclesiastico e potere populista -
scrive Genna - fa di questo Stato
la negazione di se stesso. Per que-
sta ultrema violenza, non libera-
trice bensì oscena soltanto, Elua-
na Englaro è sotto multipli stupri:
è sotto stupro assoluto». Ho letto
questo testo in classe, nell’istituto
d’arte dove insegno filosofia. L’ho
letto con emozione, perché emo-
zione suscitava, e ancora suscita,
la vicenda. E ho sentito come i ra-
gazzi fossero presenti, partecipi.
Ho sentito come il corpo di Elua-
na fosse oggetto, allora, di una ve-
ra «attenzione», nel senso più spi-
rituale che Simone Weil attribui-
sce al termine: una concentrazio-
ne riflessiva che lasciava entrare
quel corpo nella propria sfera di
esistenza. E da quel corpo, allora,
occorre ripartire, se ancora c’è lo
spazio, qui ed ora, per ricostruire
una comunità di persone e non di
proprietari.●
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Quattordici febbraio, giorno di

San Valentino. E allora? È la festa de-
gli innamorati? Eh sì, anche degli
«Innamorati della Cultura»: si chia-
ma così la manifestazione nazionale
organizzata oggi a Torino e in tutto
il Piemonte. Una giornata di prote-
sta contro i tagli alla Cultura, ma so-
prattutto una festa da vivere visitan-
do le gallerie aperte al pubblico gra-
tuitamente, entrando nei teatri, sa-
lendo sul palco di piazza Carignano,
dove oggi alle 15.30, ciascuno potrà
testimoniare che l’arte, la cultura, so-
no parte fondamentale della nostra
storia. Hanno già dato la loro adesio-
ne alla giornata di mobilitazione Gio-
vanna Mezzogiorno, la Banda Osi-
ris, Mario Martone, Gad Lerner, Pie-

ro Chiambretti, Giovanna Zucconi,
Franco Battiato e tanti altri ancora.

L’evento è stato organizzato dal-
l’Assessorato alla Cultura della Re-
gione Lazio con l’aiuto delle tante as-
sociazione culturali del territorio
(partecipano anche Ascom e Confe-
sercenti). «Sono soprattutto due le
cose che ci preme sottolineare - spie-
ga l’assessore alla Cultura della Re-
gione Piemonte Gianni Oliva - Pri-
mo, che la cultura è un bene prima-
rio; secondo, che crea anche posti di
lavoro. Solo in Piemonte sono 35mi-
la le persone che lavorano nel setto-
re culturale. Quando parliamo di cul-
tura non dobbiamo pesare solo agli
artisti ma anche agli addetti alle puli-
zie, ai bibliotecari, ai magazzinieri».
E poi naturalmente la protesta servi-
rà a levare un grido contro il gover-
no: per dire no al taglio del Fus
(-30%). «Torino sta vivendo una bel-
la stagione culturale - ci spiega Nico-
letta Scrivo (Fondazione Teatro Ra-
gazzi) - da qualche anno si vedono i
turisti girare per le strade, cosa che
prima non accadeva. Non è giusto
bloccare questa spinta creativa che
c’è proprio ora». Tanti gli eventi in
programma: dall’apertura della Si-
nagoga all’inaugurazione delle «pan-
china Capa» in piazza Carignano.
Durante la giornata verranno raccol-
te anche delle firme (adesioni anche
sul sito www.abicidi.it).
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